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L’ Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari ha recentemente adottato, in ottemperanza alla Legge 

190/2012 ed al D.Lgs. 33/2013, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, di cui è parte 

integrante il Programma per la Trasparenza e l’Integrità. 

Il Piano si inserisce in un percorso, già predefinito dall’art. 97 della Costituzione,  lungo il quale 

l’ordinamento italiano ha introdotto importanti innovazioni in termini di trasparenza e prevenzione della 

corruzione nelle amministrazioni pubbliche.    

Tale problematica, fortemente sentita dall’opinione pubblica, riguarda  in generale la P.A. ed  in 

particolare, il mondo della sanità, da sempre oggetto di attenzione per la delicatezza del servizio 

prestato. 

 

Ma cosa si intende esattamente per corruzione? 

La legge 190/2012 ha introdotto una nuova accezione di corruzione, più ampia rispetto a quella prevista 

dal codice penale, riconducibile a tutte le fattispecie in cui, pur non verificandosi una situazione 

penalmente perseguibile, si realizza una distorsione dell’azione, dovuta ad un uso a volte discutibile 

delle funzioni pubbliche attribuite, in violazione dei principi di trasparenza ed imparzialità cui l’azione 

pubblica deve costantemente ispirarsi.  

 

Punto nevralgico del percorso previsto dal Piano per la Prevenzione della Corruzione triennio 2014 – 

2016, è la formazione diretta ed obbligatoria per tutti i dipendenti, a partire da quelli che prestano 

servizio nelle strutture maggiormente esposte al rischio di corruzione per la tipologia della attività 

prestata, siano esse amministrative o sanitarie. 

Tale rischio  può avere forme ed origini diverse, pertanto il Piano, la formazione e gli altri strumenti di 

prevenzione previsti non si sostanzieranno in una attività definitiva e rigida, ma saranno oggetto di 

modifiche e valutazioni in itinere. 

Le attività previste nel Piano vogliono essere anche il punto di partenza di un confronto e di uno 

scambio di opinioni ed idee che portino ad una condivisione trasversale delle scelte che questa Azienda 

dovrà adottare, al fine di creare un’ identità nuova, trasparente e maggiormente sensibile alle esigenze 

dei cittadini. 

 

Sperando in una piena condivisione, e confidando nella collaborazione di tutti, vi anticipiamo un 

prossimo incontro sul tema. 
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